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Il Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi e per gli effetti: 

� dell'art. 6, comma 2, e dell'art. 30, comma 1, del D.P.R. n. 254/2005 avente 

ad oggetto "Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e 

finanziaria delle Camere di Commercio", 

� del D. Lgs. 91/2011 in materia d i  “Adeguamento ed armonizzazione dei 

sistemi contabili”; 

� del D.M. del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27.03.2013 in 

materia di “Criteri e modalità di predisposizione del budget economico delle 

Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica”, 

 

ha preso in esame 

 

la proposta di Bilancio Preventivo per l'anno 2021 pervenuta dalla Giunta 

Camerale con i documenti allegati approvati dalla stessa il 03.12.2020 di 

seguito elencati: 

I.Preventivo Economico 2021 – Allegato A - (ex art. 6, comma 1, D.P.R. 

254/2005); 

II.Budget Direzionale 2021 – Preventivo - Allegato B - (redatto ai sensi dell’art. 8, 

comma 1, D.P.R. 254/2005); 

III.Budget economico annuale 2021 e Budget economico pluriennale 

2021-2023 (redatti ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, del D.M. Ministero 

dell’Economia e delle Finanze 27.03.2013); 

IV.Prospetto delle previsioni di entrata anno 2021 e Prospetto delle previsioni 

di uscita anno 2021, quest’ultimo articolato per missioni e programmi 

(redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, lettera c), del D.M. Ministero 

dell’Economia e delle Finanze 27.03.2013); 

V.Preventivo Economico 2021 della Azienda Speciale Concentro corredata dalla 

rispettiva relazione illustrativa; 

VI.Relazione al Bilancio Preventivo dell’esercizio 2021 redatta ai sensi e per gli effetti 

del D.P.R. 254/2005; 

 

nonché i seguenti ulteriori documenti: 

VII.Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio (redatto ai sensi e per gli 
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effetti dell’art. 4, lettera d) D.M. Ministero dell’Economia e delle Finanze 

27.03.2013); 

VIII.Relazione del Revisore dei Conti dell’Azienda Speciale Concentro al bilancio 

previsionale 2021; 

 

premette che 

• dalle verifiche effettuate e dalle informazioni ottenute dalle Strutture Camerali il 

Preventivo 2021 risulta sostanzialmente coerente con la relazione previsionale 

e programmatica redatta ai sensi e per gli effetti dell'art. 5 del DPR 254/2005 e 

con i dati del Bilancio Preconsuntivo 2020; 

• il Preventivo 2021 tiene conto della riforma approvata con il D.lgs. 219/2016 con 

particolare riferimento anche alle modifiche apportate all’art. 18 della legge 

580/1993 in materia di “Finanziamento delle Camere di Commercio”. 

 

II Collegio rileva: 

1. I seguenti sintetici dati desumibili dall’ ALL. A. PREVENTIVO ANNO 2021 

(allegato A) e dal BUDGET ECONOMICO PLURIENNALE: 

 

 

Proventi e oneri 

Previsione 

Consuntivo 

2020 

 

Previsioni  

2021 

 

Previsioni 

2022 

 

Previsioni 

 2023 

A Proventi correnti 15.627 14.933 14.526 12.707 

B Oneri correnti -16.799 -17.712 -17.128 -15.505 

A-B -1.172 -2.779 -2.602 -2.798 

C Risultato gest. fin. -8 -3 12 7 

D Rettifiche di valore 0 0 0 0 

E Risultato gest. str. 445 0 30 0 

A-B+C+D+E Risultato 

Economico. (Disavanzo) 

-735 -2.781 -2.560 -2.790 

 

Piano degli investimenti Prev.Cons.2020 Prev.2021 

F Immobilizzazioni Immateriali 23 8 

G Immobilizzazioni Materiali 1.258 1.046 

H Immobilizzazioni Finanziarie 0  

TOTALE (F+G+H) 1.281 1.054 

 

Al fine di una migliore rappresentazione si riporta il seguente prospetto che riassume le 
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voci di provento e di costo secondo una rappresentazione “gestionale” e che tiene conto 

di alcune riclassifiche alle voci del Preconsuntivo 2020 (messo a confronto con il 

Preventivo 2021) al fine di consentire una migliore confrontabilità tra i dati 

preconsuntivati per l’anno 2020 e i dati preventivati per l’anno 2021. La ragione di dette 

riclassifiche al Preconsuntivo 2020 sono dettagliatamente illustrate nell’allegato 1 alla 

Relazione che accompagna il Prevenivo 2021. 

 

 

 

2. In relazione alla riclassificazione in chiave gestionale del Preventivo 2021 il 

Collegio segnala i seguenti aspetti: 

 

C.C.I.A.A. PORDENONE-UDINE

PREVENTIVO 2021

DETTAGLIO DELLE VARIAZIONI (SCHEMA RICLASSIFICATO)

RICLASSIFICAZIONE ULTERIORE RELAZIONE COLLEGIO

MASTRO
SOTTO 

MASTRO
DESCRIZIONE VOCE

ANNO 2020 

PREVENTIVO 

AGGIORNAMENTO 

DICEMBRE 2020

PREVENTIVO 2021 DIFFERENZA

c d (d-c)

31 310 parz. diritto annuale ordinario 7.446.183,00 7.071.718,00 -374.465,00

31 310 parz. diritto annuale maggiorazione 20% 1.365.598,00 1.297.318,00 -68.280,00

330 3300 parz. interventi finanziati da maggiorazione 20% d.a. -925.128,76 -912.316,55 12.812,21

31 311 diritti di segreteria 3.271.506,00 3.257.400,00 -14.106,00

31 312 parz. altri ricavi tipici (att. delegate, contributi trasferimenti e altre entrate) 3.255.718,09 2.550.292,52 -705.425,57

31 312 parz. interventi a fornte di ricavi L.R. 30/07 -558.538,70 -191.461,30 367.077,40

31 313 proventi commerciali 288.667,00 763.678,00 475.011,00

31 314 variazione di rimanenze -658,77 -7.057,79 -6.399,02

31 A) RICAVI TIPICI (PROVENTI CORRENTI) 14.143.345,86 13.829.570,88 -313.774,98

32 320 costi del personale -4.487.088,40 -4.364.749,00 122.339,40

32 325 parz. costi informatici -223.653,70 -238.888,00 -15.234,30

32 325 parz. altri costi per servizi ed utenze -1.495.499,34 -1.672.264,00 -176.764,66

32 3260 godimento beni di terzi -47.337,87 -49.737,82 -2.399,95

32 3270 parz. versamenti allo Stato -804.565,51 -804.565,51 0,00

32 3270 parz. imposte e tasse -454.541,77 -443.740,00 10.801,77

32 3270 parz. altri costi -512.813,40 -465.534,17 47.279,23

32 3280 quote associative -87.400,00 -91.650,00 -4.250,00

32 3290 organi istituzionali -93.588,00 -140.400,00 -46.812,00

32 B1) ONERI TIPICI ENTE (ONERI CORRENTI DIVERSI DA "D" E "F" ) -8.206.487,99 -8.271.528,50 -65.040,51

330 3300 parz. I.ter funzionamento servizi benzine, agevolazioni e promozione -937.000,00 -1.677.353,35 -740.353,35

330 3300 parz. Concentro funzionamento -767.337,00 -783.150,00 -15.813,00

33 parz. B2) ONERI DI FUNZIONAMENTO ARTICOLAZIONI FUNZIONALI ENTE -1.704.337,00 -2.460.503,35 -756.166,35

B) TOTALE ONERI TIPICI DI FUNZIONAMENTO ENTE E SUE ARTICOLAZIONI (B1+B2) -9.910.824,99 -10.732.031,85 -821.206,86

C) MARGINE PRIMO DI STRUTTURA ENTE E SUE ARTICOLAZIONI (A+B) 4.232.520,87 3.097.539,03 -1.134.981,84

340 3400 ammortamenti immobilizzazioni immateriali -12.960,00 -15.960,00 -3.000,00

340 3410 ammortamenti immobilizzazioni materiali -464.501,30 -492.556,33 -28.055,03

340 3420 accantonamenti perdite su crediti -2.179.444,55 -1.756.326,00 423.118,55

340 3430 fondi rischi ed oneri -478.758,00 -494.656,00 -15.898,00

340 D) AMMORTAMENTI ED ACCANTONAMENTI -3.135.663,85 -2.759.498,33 376.165,52

E) MARGINE SECONDO DI STRUTTURA (C+D) 1.096.857,02 338.040,70 -758.816,32

330 3300 parz. interventi ordinari -1.932.622,12 -2.169.223,81 -236.601,69

330 3300 parz. I.ter interventi -281.700,00 -530.143,44 -248.443,44

330 3300 parz. Concentro interventi -52.425,72 -416.995,49 -364.569,77

330 F) INTERVENTI PROMOZIONALI -2.268.747,84 -3.116.362,74 -847.614,90

G) MARGINE SECONDO AL NETTO INTER. PROMOZ. (E+F) -1.171.890,82 -2.778.322,04 -1.606.431,22

35 350/351 H) GESTIONE FINANZIARIA -8.461,27 -3.032,97 5.428,30

36 360/361 I) GESTIONE STRAORDINARIA 445.454,82 0,00 -445.454,82

37 37 L) ALTRI ONERI/PROVENTI 0,00 0,00 0,00

30 M) RISULTATO ECONOMICO PREVISIONALE (G+H+I+L) -734.897,27 -2.781.355,01 -2.046.457,74
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� i Proventi correnti - pari ad euro 14.933.348,73= - sono stati stimati 

dalle Strutture Camerali su razionali (c.d. “assumptions”) che per 

quanto dalle stesse rappresentato si possono ritenere condivisibili; in 

particolare il diritto annuale è stato quantificato con criteri 

sufficientemente prudenziali, tenendo conto del più recente dato fornito 

da Infocamere nonché della riduzione pari al 50% rispetto al d i r i t to 

annuale determinato per l'anno 2014 dalle Precedenti Camere 

(riduzione prevista dall'art. 28 del decreto legge 24.06.2014, n. 90 

convertito nella legge 114/2014), nella stima è stato conteggiata la 

“maggiorazione 20%” prevista dall'art. 18 c. 10, della legge 580/1993 

(così come emendato dal D. Lgs. 219/2016) approvata dal MISE con il 

decreto 12.03.2020; 

� gli Oneri correnti pari a complessivi Euro 17.711.670,77= si 

suddividono in tre categorie:  

o “Oneri tipici” Euro 8.271.528,50=  

o “Ammortamenti ed accantonamenti” Euro 2.759.498,33=  

o “Interventi Promozionali” Euro 6.680.643,94= 

sono stati stimati dalle Strutture Camerali sulla base di razionali 

condivisibili e sono influenzati in misura significativa dagli “Interventi 

Promozionali” programmati che ammontano complessivamente ad 

Euro 6.680.643,94= che per Euro 2.460.503,35= sono riferibili ad oneri 

di funzionamento di ITER S.c.r.l. ed all’Azienda Speciale Concentro; gli 

Accantonamenti a Fondi rischi ed oneri sono per lo più ascrivibili ad 

adeguamenti contrattuali afferenti il personale ed alla previsione di 

perdite della partecipata Udine e Gorizia Fiere S.p.A.; 

� il Risultato della gestione finanziaria pari ad Euro -3.032,97= 

rappresenta il saldo netto della stima dei proventi e degli oneri 

finanziari. 

 

3. ai sensi della circolare del Ministero dello Sviluppo Economico del 

12.09 . 2013, i criteri per la riclassificazione del preventivo economico nel 

budget economico annuale sono stati applicati correttamente e gli ulteriori 

stanziamenti previsti nel budget economico pluriennale per gli anni 2022 e 

2023, allo stato delle informazioni ottenute, risultano sufficientemente 
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attendibili; 

 

4. il prospetto delle previsioni di entrata e delle previsioni di spesa complessiva è 

stato articolato per missioni e programmi individuati con D.P.C.M. 12.12.2012 e 

per codici COFOG, nonché per codici SIOPE previsti dal decreto del Ministro 

dell'Economia e delle Finanze 12.04.2011 ed è stato redatto secondo il 

principio di Cassa; 

 

5. il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, redatto ai sensi 

dell'articolo 19 del D. Lgs. n. 91/2011 e secondo le linee guida definite con 

D.P.C.M. 18.09.2012, riporta tutti gli obiettivi strategici programmati per 

l'Ente, prevedendo per ciascun obiettivo il relativo centro di responsabilità, le 

risorse finanziarie previste per la sua rea lizzazione nonché una descrizione 

e i valori target per ogni singolo indicatore utile alla misurazione della 

realizzazione dell'obiettivo stesso. 

 

Controllo di legittimità 

 

Il Preventivo per il 2021, in quanto approvato dal Consiglio su proposta della 

Giunta, assumerà pieno carattere autorizzatorio e costituirà, a tutti gli effetti, il 

limite agli oneri che l'Ente potrà assumere. 

 

Principi dell'universalità e dell'integrità 

 

Si precisa di ritenere nella sostanza rispettati detti principi in quanto nessun fatto 

gestionale appare escluso dalla previsione di bilancio e perché tutte le poste di 

preventivo sono indicate al lordo senza alcuna riduzione dei corrispondenti 

oneri correlati. 

 

Principio della veridicità (ragionevolezza) 

 

Tale importante requisito è garantito dalla circostanza che – dalle informazioni a 

disposizione - le previsioni di proventi sembrano risultare aderenti alla realtà, 

ovverosia dal fatto che le risorse indicate non appaiono sovradimensionate o 

artefattamente iscritte in bilancio al solo scopo di ottenere il fittizio pareggio del 
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medesimo. Allo stesso modo le previsioni degli oneri di competenza non 

figurano discendere da valutazioni estemporanee o da surrettizie esigenze o 

convenienze, bensì da obiettivi criteri tecnico-giuridici. 

 

Principio dell'unità del bilancio 

 

Fatta eccezione per le entrate a destinazione vincolata, l'ammontare 

complessivo delle risorse risulta avere un'unica destinazione indifferenziata, per 

cui esse affluiscono in un unico fondo comune e inscindibile allo scopo di 

fronteggiare genericamente tutte le spese dell'Ente. 

 

Principio della trasparenza 

 

Questo fondamentale requisito è stato verificato ed accertato sulla scorta della 

chiara specificazione della natura degli oneri e dei proventi senza tener conto del la 

destinazione degli stessi. 

 

Spese d'investimento 

 

Il complesso degli investimenti programmati dall'amministrazione per il 

prossimo esercizio comporta nel Bilancio Preventivo 2021 un investimento di 

Euro = 1.053.719,84. 

 

Situazione economica - organizzativa 

 

Il Preventivo 2021 nonché quelli del successivo biennio 2022-2023, per effetto 

della riduzione del gettito principale dell'Ente nella misura del 50% avvenuta a 

partire dal 2017, chiuderanno con dei disavanzi che potranno essere coperti 

attraverso avanzi patrimonializzati effettivamente disponibili la cui entità dovrà 

essere attentamente e prudentemente valutata dagli Organi Camerali della 

Nuova Camera tenendo in debita considerazione le attività necessarie al 

funzionamento dell’Ente per lo svolgimento delle attività istituzionali e la 

rilevanza e natura degli investimenti in immobilizzazioni finanziarie in essere. 

L'Ente dovrà impegnarsi nella razionalizzazione dei processi e, al contempo, 
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nella verifica della conformità degli stessi alla normativa applicabile; l’attuazione 

di detta razionalizzazione/verifica di conformità dei processi potrà comportare – 

in ottica pluriennale – un contenimento dei costi e, ragionevolmente, un 

incremento dei proventi da gestione dei programmi regionali di intervento 

economico a favore delle imprese. Entrambe le misure sono necessarie per 

consolidare il bilancio nel medio periodo. 

 

 
Chiarezza ed informazioni 

 
L'elaborato messo a disposizione del Collegio dei Revisori si contraddistingue 

– nell’insieme - per la sua chiarezza e per una serie di informazioni utili e 

necessarie che vengono messe a disposizioni del lettore. 

 

 

 
Osservazioni e punti di attenzione preliminari al parere sul documento 

previsionale 2021 

 

L’analisi delle voci presenti del Bilancio Preventivo 2021 riclassificato mette in 

evidenzia che ponendo a diretta rettifica dei Proventi Correnti gli interventi 

correlati alla maggiorazione del 20% del diritto annuale e gli “Interventi 

Promozionali” finanziati da terzi e (quindi rispettivamente: Ricavi da diritto 

annuale “Maggiorazione 20%” pari ad Euro 1.297.318,00 con gli “Interventi 

economici finanziati da maggiorazione 20” pari ad Euro – 912.316,55 ed i “Ricavi 

Legge Regionale 30” pari entrambi a Euro 752.000,00=) e sommando agli oneri 

correnti tipici della struttura dell’Ente pari a complessivi Euro 8.271.528,50, gli 

oneri di funzionamento delle articolazioni organizzative strettamente funzionali 

all’attività dell’Ente “ITER s.c.r.l.” e dell’“Azienda Speciale Concentro” pari 

complessivamente ad Euro – 2.460.503,35 si determinano gli effetti sui margini 

di struttura di seguito rappresentati: 
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Il Collegio – senza la pretesa di essere conclusivo – come per il Preventivo 2020 

sottopone le seppur “grezze” evidenze risultanti dalla riclassificazione del Preventivo 

2021 dallo stesso effettuata sopra rappresentata ad un’attenta analisi e valutazione 

dell’Organo di Governance e del Segretario Generale quale primo punto di partenza 

di una valutazione di sostenibilità prospettica dell’attività dell’Ente, in particolare 

della misura degli Interventi Promozionali realmente sostenibili in ragione anche 

delle esigenze di mantenimento/manutenzione di una adeguata ed efficace struttura 

organizzativa. 

 

Sulla base di quanto sopra esposto, delle informazioni e documenti ottenuti dalle 

C.C.I.A.A. PORDENONE-UDINE

PREVENTIVO 2021

DETTAGLIO DELLE VARIAZIONI (SCHEMA RICLASSIFICATO)

RICLASSIFICAZIONE ULTERIORE RELAZIONE COLLEGIO

MASTRO
SOTTO 

MASTRO
DESCRIZIONE VOCE

ANNO 2020 

PREVENTIVO 

AGGIORNAMENTO 

DICEMBRE 2020

PREVENTIVO 2021 DIFFERENZA

c d (d-c)

31 310 parz. diritto annuale ordinario 7.446.183,00 7.071.718,00 -374.465,00

31 310 parz. diritto annuale maggiorazione 20% 1.365.598,00 1.297.318,00 -68.280,00

330 3300 parz. interventi finanziati da maggiorazione 20% d.a. -925.128,76 -912.316,55 12.812,21

31 311 diritti di segreteria 3.271.506,00 3.257.400,00 -14.106,00

31 312 parz. altri ricavi tipici (att. delegate, contributi trasferimenti e altre entrate) 3.255.718,09 2.550.292,52 -705.425,57

31 312 parz. interventi a fornte di ricavi L.R. 30/07 -558.538,70 -191.461,30 367.077,40

31 313 proventi commerciali 288.667,00 763.678,00 475.011,00

31 314 variazione di rimanenze -658,77 -7.057,79 -6.399,02

31 A) RICAVI TIPICI (PROVENTI CORRENTI) 14.143.345,86 13.829.570,88 -313.774,98

32 320 costi del personale -4.487.088,40 -4.364.749,00 122.339,40

32 325 parz. costi informatici -223.653,70 -238.888,00 -15.234,30

32 325 parz. altri costi per servizi ed utenze -1.495.499,34 -1.672.264,00 -176.764,66

32 3260 godimento beni di terzi -47.337,87 -49.737,82 -2.399,95

32 3270 parz. versamenti allo Stato -804.565,51 -804.565,51 0,00

32 3270 parz. imposte e tasse -454.541,77 -443.740,00 10.801,77

32 3270 parz. altri costi -512.813,40 -465.534,17 47.279,23

32 3280 quote associative -87.400,00 -91.650,00 -4.250,00

32 3290 organi istituzionali -93.588,00 -140.400,00 -46.812,00

32 B1) ONERI TIPICI ENTE (ONERI CORRENTI DIVERSI DA "D" E "F" ) -8.206.487,99 -8.271.528,50 -65.040,51

330 3300 parz. I.ter funzionamento servizi benzine, agevolazioni e promozione -937.000,00 -1.677.353,35 -740.353,35

330 3300 parz. Concentro funzionamento -767.337,00 -783.150,00 -15.813,00

33 parz. B2) ONERI DI FUNZIONAMENTO ARTICOLAZIONI FUNZIONALI ENTE -1.704.337,00 -2.460.503,35 -756.166,35

B) TOTALE ONERI TIPICI DI FUNZIONAMENTO ENTE E SUE ARTICOLAZIONI (B1+B2) -9.910.824,99 -10.732.031,85 -821.206,86

C) MARGINE PRIMO DI STRUTTURA ENTE E SUE ARTICOLAZIONI (A+B) 4.232.520,87 3.097.539,03 -1.134.981,84

340 3400 ammortamenti immobilizzazioni immateriali -12.960,00 -15.960,00 -3.000,00

340 3410 ammortamenti immobilizzazioni materiali -464.501,30 -492.556,33 -28.055,03

340 3420 accantonamenti perdite su crediti -2.179.444,55 -1.756.326,00 423.118,55

340 3430 fondi rischi ed oneri -478.758,00 -494.656,00 -15.898,00

340 D) AMMORTAMENTI ED ACCANTONAMENTI -3.135.663,85 -2.759.498,33 376.165,52

E) MARGINE SECONDO DI STRUTTURA (C+D) 1.096.857,02 338.040,70 -758.816,32

330 3300 parz. interventi ordinari -1.932.622,12 -2.169.223,81 -236.601,69

330 3300 parz. I.ter interventi -281.700,00 -530.143,44 -248.443,44

330 3300 parz. Concentro interventi -52.425,72 -416.995,49 -364.569,77

330 F) INTERVENTI PROMOZIONALI -2.268.747,84 -3.116.362,74 -847.614,90

G) MARGINE SECONDO AL NETTO INTER. PROMOZ. (E+F) -1.171.890,82 -2.778.322,04 -1.606.431,22

35 350/351 H) GESTIONE FINANZIARIA -8.461,27 -3.032,97 5.428,30

36 360/361 I) GESTIONE STRAORDINARIA 445.454,82 0,00 -445.454,82

37 37 L) ALTRI ONERI/PROVENTI 0,00 0,00 0,00

30 M) RISULTATO ECONOMICO PREVISIONALE (G+H+I+L) -734.897,27 -2.781.355,01 -2.046.457,74
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Strutture Camerali nonché delle verifiche effettuate nel corso del 2020 in ordine a 

processi operativi della Camera, il Collegio segnala i seguenti punti di attenzione: 

- l’equilibrio – anche in chiave prospettica - tra risorse economiche realmente 

disponibili della Camera e l’entità degli Interventi Promozionali (in 

considerazione che una parte di quest’ultimi è riconducibile agli oneri di 

funzionamento delle entità strumentali ITER S.c.r.l. e Azienda Speciale 

Concentro); 

- l’attività di continuo monitoraggio della gestione delle società partecipate, in 

particolare quelle in cui la Camera detiene una partecipazione significativa, 

 

In particolare il Collegio segnala all’Organo di Governance ed al Segretario 

Generale la necessità di procedere – nel continuo - ad una attenta verifica della 

Struttura Organizzativa della Camera e delle sue articolazioni di natura 

strumentale [ITER S.c.r.l. (in house) e Azienda Speciale Concentro] al fine di 

essere in grado di percepire con congruo anticipo – ed in un’ottica 

quali-quantitativa – eventuali segnali di disequilibrio tra le reali disponibilità di 

risorse umane e le complessive attività che devono essere poste in essere 

dall’Ente nelle sue diverse articolazioni (istituzionali e promozionali). 

 

 
Parere sul documento previsionale 

 

Il Collegio attesta che sono stati applicati i criteri indicati nel decreto del 

Ministero dell'Economia e delle Finanze 27.03.2013 e nella circolare del 

Ministero dello Sviluppo Economico 12.09.2013 ai fini della riclassificazione del 

documento previsionale e dei relativi allegati. 

 

Premesso quanto precede il sottoscritto Collegio dei Revisori – fermi restando i 

punti di attenzione espressi nel precedente paragrafo – ritenendo nel loro 

insieme sufficientemente attendibili le previsioni dei proventi e degli oneri, 

esprime parere favorevole all'approvazione del preventivo 2021. 

 

Relativamente alla programmazione pluriennale che evidenzia anche per il 

biennio 2022-2023 previsioni di significativo disavanzo economico per 

complessivi Euro/mln. – 5,35 e che quindi porta il disavanzo economico 
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preventivato nel triennio 2021-2023 a complessivi Euro/mln. – 8,13, il sottoscritto 

Collegio, in considerazione del patrimonio netto disponibile di Euro/mln. 20,89 

(importo determinato tenendo in considerazione il disavanzo previsto per il 

2020) e riprendendo quanto già espresso nella propria relazione al Preventivo 

2020 - segnala agli Organi di Governance camerali l’esigenza di definire e 

concretamente attuare misure strutturali di medio/lungo termine affinché si 

realizzi il pareggio di bilancio senza il sistematico ricorso all'utilizzo degli avanzi 

patrimonializzati degli anni precedenti a fini di copertura dei risultati delle 

gestioni economiche; infatti l’utilizzo sistematico dei precedenti avanzi 

patrimonializzati – se non attentamente commisurato all’entità degli avanzi 

patrimonializzati che in considerazione della struttura degli attivi dell’Ente sono 

effettivamente disponibili – a tendere potrebbe determinare impatti significativi 

sull’equilibrio patrimoniale e finanziario dell’Ente; nella ragionata attesa 

dell’adozione e concreta attuazione delle predette misure strutturali il Collegio 

ribadisce la raccomandazione di attente gestioni economiche ed oculate 

politiche di investimento. 

 

Pordenone - Udine, 11.12.2020 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

F.to Andrea Martini 

F.to Gloria Bubisutti 

F.to Attilio Lemmo 


